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Cultura&Spettacoli
Santa Caterina Convegno sabato dalle ore 9,30

Anna d’Alençon:
una grande donna
del rinascimento
U

na Principessa per il Monferrato: 
Anne Valois d’Alençon (1492 – 1562). 
Casale Monferrato e la corte paleolo-
ga nella prima metà del Cinquecen-
to’’ è il titolo del Convegno promosso 

sabato in Santa Caterina Inizio alle 9.30. Inter-
verranno: Bruno Ferrero che parlerà della vita 
culturale e spirituale a Casale tra il ‘400 e il’ 500; 
Manuela Meni che presenterà alcune interes-
santi figure rinascimentali femminili casalesi e 
monferrine; Pierluigi Pano su  “Una Principessa 
per il Monferrato: Anne d’Alençon” e Roberto 
Maestri, presidente Circolo Marchesi del Mon-
ferrato, su “Flaminio Paleologo, una presenza 
incombente per i progetti di Anne d’Alençon”. 
L’incontro è promosso da: Archivio di Stato 
di Varese, Archivio storico vescovile Casale, 
Santa Caterina Onlus, Studio “La ricerca” di 
Serralunga di Crea, Circolo “Marchesi del Mon-
ferrato”, Associazione casalese Arte e Storia, 
con la collaborazione di: Archivi  di Stato di 
Alessandria, Mantova, Milano, Torino, Ente 
Santuario di Crea, Società storica Varesina, 
Università dell’Insubria.

Anne d’Alençon, una grande figura
(mbp) - Anne d’Alençon è nata il 30 ottobre 1492 
da Renato Valois, duca d’Alençon, discendente 
da Filippo III il Bello, re di Francia, e da Marghe-
rita di Lorena – Vaudemont, nipote di re Renato 
il Buono, conte di Provenza, duca di Bar, di Lo-
rena e d’Anjou, re di Sicilia e di Aragona. Anna, 
per volontà del re, fu promessa sposa all’età di 
nove anni a Guglielmo IX Paleologo, marchese 
di Monferrato. Il matrimonio si celebrò, rag-
giunta l’età canonica, a Blois nella chiesa del 
Salvatore il 31 agosto 1508. Alla corte monfer-
rina la principessa si fa subito amare per la sua 
indole caritatevole, religiosa ed umanitaria. I 
primi anni di matrimonio furono allietati dalla 

nascita di tre figli: Maria, Margherita e Bonifa-
cio. Guglielmo Paleologo fece dono di Palazzo 
Trevisio (risalente ai primi anni del 1500) alla 
moglie la quale lo ristrutturò e poi lo donò, nel 
1531, dopo la morte del marito, alle monache 
domenicane di Santa Caterina da Siena. An-
na trascorrerà poi gli ultimi anni della sua vita 
cnel convento di Santa Caterina, provata dalle 
disgrazie. Muore il 9 ottobre 1562 a 70 anni e  
viene sepolta nel  convento (la tomba non è 
mai stata individuata). Nel cortile del Trevisio 
viene miracolosamente ritrovato il suo tesoro. 
.
Rosario cantato e Coro Gospel
Alle ore 17 di sabato in Santa Caterina Santo 
Rosario con accompagnamento del Coro Gre-
goriano femminile S. M. Assunta. Domenica 14 
ottobre alle ore 17 Concerto pro restauri del San 
Bartolomeo Gospel Choir diretto da Gianfranco 
Raffaldi (v. programma nei box).

In Duomo concerto sul pellegrinaggio  

In terrasanta
con gli Invaghiti

Percorsi in città Sulle orme di bistolfi domenica alle 15 

Le visite del Museo
Partenza dal cimitero urbano, poi i giardini

S abato scorso con il Pa-
trocinio dell’Assessora-
to alla Cultura (presen-

te l’assessore Giuliana Roma-
no Bussola), nella splendida 
Cattedrale casalese si è svol-
to il concerto di chiusura di 
Kalendamaya organizzato 
dall’Associazione Culturale 
“Gli Invaghiti”. 
Sotto la direzione artistica 
del M.o Fabio Furnari, l’En-
samble Vocale e strumenta-
le Gli Invaghiti composta da 
30 cantori, tra cui i dolcissimi 
fanciulli  Pueri Cantores, in-
sieme al violino e viella di Ste-
fania Priotti, la viola da gam-
ba e viella di Massimo Sarto-
ri, i flauti, percussioni e saz 
di Donato Sansone, la tiorba 
e chitarra battente di Massi-
mo Altieri, l’arciliuto di Marco 
Saccardin, il clavicembalo di 
Maurizio Fornero ha donato 

L eonardo Bistolfi (nella foto) è il prota-
gonista del secondo appuntamento di 
Mo(vi)menti d’Arte, l’iniziativa organiz-

zata dall’Assessorato alla Cultura del Comune, 
con la collaborazione di Itur e con il contri-
buto della Fondazione Cassa di 
Risparmio di Alessandria, per la 
valorizzazione del  patrimonio 
del Museo Civico.
Il maggior esponente della scul-
tura simbolista e liberty italiana 
ha lasciato un segno importante 
ed evidente in città e domenica, 
14 ottobre, lo si potrà ammirare 
con Percorsi in città, una visita 
itinerante che partirà alle 15 dal 
cimitero monumentale di via Ne-
gri per concludersi, passando dai 
giardini pubblici, nella splendida 
Gipsoteca Bistolfi di via Cavour, 5.
«I partecipanti potranno non solo 
ammirare le splendide opere del Bistolfi pre-
senti in città – ha spiegato l’assessore alla Cul-
tura, Giuliana Romano Bussola -, ma anche 
conoscere la vita e i momenti salienti del suo 

grandi emozioni al numeroso 
pubblico presente; la voce re-
citante di Paolo Sermone con 
la lettura  di antichi testi tratti 
da il “Viaggio in Terrasanta” di 
Mariano da Siena (1436) e dal 
“Codex Callistinus” ha guidato 
la conoscenza del tema della 
serata: “Jerusalem Convertere”. 
Una serata di altissimo livello 
musicale, artistico e cultura-
le. Le grandi arcate di S.Evasio 
si sono riempite di ineffabili 
armonie, che hanno riecheg-
giato lungo le navate fin nei 
cuori dei presenti. La città ha 
avuto così l’occasione di rivi-
vere la bellezza, la musica  e la 
cultura dei  secoli  XIII-XV e in 
particolare anche la storia  di 
S. Evasio, della sua evoluzione 
stilistica e architettonica con la 
visita guidata alla Cattedrale  
da parte dell’archivista dioce-
sana Manuela Meni.  

lavoro, grazie alla guida di Barbara Corino. Un 
viaggio sicuramente da non perdere, perché si 
potranno riscoprire scorci della città forse non 
molto conosciuti, come il nostro cimitero mo-
numentale, e apprezzare la gipsoteca del Museo 

Civico dedicata proprio al Bistol-
fi». La partenza del tour bistol-
fiano sarà appunto alle ore 15 di 
fronte all’ingresso principale del 
Cimitero monumentale, per poi 
proseguire nei giardini pubblici e 
terminare, alle 17 in Gipsoteca. Il 
costo della visita guidata è di 3,50 
euro ed è gradita la prenotazione 
al 0142.444.249.
Gli appuntamenti di ottobre di 
Mo(vi)menti d’Arte proseguiran-
no poi sabato 20 ottobre con l’i-
naugurazione dei nuovi uffici del 
Museo Civico e la presentazione 
delle ultime novità legate alle sale 

di via Cavour e domenica 21 con Da conven-
to a Museo: una visita guidata ai chiostri del 
complesso di Santa Croce a cura di Alessandra 
Montanera.

Maria Cristina Mercoledì 17 ottobre, alle ore 17, incontro sull’incisione con Laura rossi 

A oropa per un convegno su 750 Madonne nere
oggi, venerdì 12 ottobre, 

alle ore 10 presso la bi-
blioteca di San Salvato-

re verrà presentato il Fondo 
librario Edoardo Villa, con 
una mostra, curata da Roberto 
Barberis e Fabio Prevignano, 
che metterà in vetrina i volu-
mi più preziosi del fondo che 
conta oltre 20 mila libri volumi 
appartenuti a Edoardo Villa. 
Nato a Genova nel 1926, Villa è 
stato il maggior bibliofilo della 
sua città nel secondo Novecen-
to, Ordinario di Letteratura Ita-
liana alla Facoltà di Magistero 
(poi Scienze della Formazio-
ne), frequentatore assiduo e 
curioso di librai antiquari della 
sua città era riuscito a colle-
zionare una biblioteca estre-

mamente specializzata, che 
fino all’ultimo ha continua-
to ad arricchire. Dopo la sua 
morte, avvenuta nel 1999, la 
biblioteca che era riuscito a 
raccogliere in cinquanta an-
ni di ricerche, ammontava a 
circa 20000 volumi e gli eredi, 
interessati a mantenere intat-
ta la preziosa collezione, in-
tendevano collocare in blocco 
il fondo presso un’istituzione 
culturale. Dopo il rifiuto delle 
biblioteche genovesi, civiche e 
universitarie, all’acquisto, nel 
2003 la Fondazione Cassa di 
Risparmio di Alessandria, al-
lora presieduta da Gianfran-
co Pittatore, ha comperato il 
fondo, affidandolo alla “Fon-
dazione Carlo Palmisano” per 

la catalogazione (lungs ed ac-
curats con il determinante ap-
porto del Comune di San Sal-
vatore Monferrato, la Regione 
Piemonte ha contribuito eco-
nomicamente al lavoro che è 
stata completato nel 2011) e la 
fruizione e oggi il fondo (ricco 
di prime edizioni, fra cui “Ma-
lavoglia”, “La coscienza di Ze-
no”... e di cinquecentine) è in 
rete nel Servizio Bibliotecario 
Nazionale. 
Apriranno la presentazione il 
sindaco Corrado Tagliabue 
ed Elio Gioanola, presidente 
della Fondazione Carlo Pal-
misano. Seguiranno gli inter-
venti nel merito di Riccardo 
Massola e Franco Contorbia.  

Massimo Castellaro

Un gruppo di aderenti del Convegno 
Maria Cristina di Casale ha parte-
cipato alla presentazione degli atti 

del Convegno Internazionale “Nigra 
sum. Culti, Santuari e immagini delle 
Madonne Nere d’Europa” svoltosi al 
Santuario di Oropa. Alla presentazione 
erano presenti, tra gli altri, mons. Alce-
ste Catella, cescovo di Casale e mons. 
Francesco Mancinelli rettore del San-
tuario di Crea. Il volume raccoglie gli 
interventi di oltre 20 relatori provenienti 
da tutto il mondo. Le Madonne di alcuni 
celebri Santuari Mariani d’Europa so-
no nere o brune: Oropa, Crea, Varese e 
Loreto in Italia, Montserrat in Spagna, 
Czestochowa in Polonia, Einsieldeln in 
Svizzera, Rocamadour in Francia , sono i 
vertici di un diffuso e poco noto fenome-
no di immagini mariane caratterizzate 
dal colore bruno della Vergine. L’incon-

sueto colore di queste immagini, icone e 
simulacri lignei, è da secoli un enigma, 
un terreno di ricerca e di confronto che 
vede talvolta schierati su fronti opposti 
studiosi, devoti e autorità religiose, In 
ambito europeo le Madonne nere co-
stituiscono un comune patrimonio  re-
ligioso, storico, culturale e artistico: nel 
censimento effettuato sul web in occa-
sione del convegno del 2010 sono state 
individuate oltre 750 Madonne nere. A 
Oropa il gruppo casalese ha visitalo la 
Chiesa realizzata nel Seicento e la Ba-
silica Superiore consacrata nel 1960. 
Si ricorda che il prossimo incontro del 
Convegno Maria Cristina si terrà mer-
coledì 17 ottobre alle ore 17 all’Istituto 
Mazzone. L’artista casalese Laura Rossi 
Angelino tratterà “Le varie tecniche 
dell’incisione”.

Olga Bonzano Raimondi

Il Goro Gregoriano Femminile e, sotto, il Gospel Choir, sabato e domenica in S. Caterina

Alle 16 il teologo Paolo de Benedetti

domenica, sala Carmi
“noè nella b

Auditorium S. Giuseppe, ore 10,30

Poesia religiosa
sabato 13 ottobre
al Santuario di Crea

L
’Associazione Soma 
(Sviluppo Ospitali-
tà Mondo Agricolo) 
presieduta da Piera 
Caramellino, orga-

nizza per sabato 13 ottobre 
la VI edizione della Giornata 
della Poesia Religiosa nell’au-
ditorium San Giuseppe nel-
la bella cornice del Santuario 
monferrino di Crea. 
L’incontro, denominato “La 
Poesia del sacro”, inizierà al-
le 10,30 con il saluto di mons. 
Francesco Mancinelli, rettore 
del Santuario. 
Seguirà Francesco Spera do-
cente dell’Università di Milano 
che parlerà di Poesia e Religio-
sità in Alessandro Manzoni. 
Alle 12, Maria Luisa Bignami 
su “Al pranzo dei Poeti”, di John 
Milton. 
Il convegno riprenderà alle 
15 in Basilica con Giovanna 

Baucero: dal Vercelli Book: 
“Il sogno della Croce”, massi-
ma espressione della poesia 
inglese ed “Elena” che nar-
ra la vicenda della madre di 
Costantino. 

L’abate di Sant’Ambrogio
Parteciperà, l’Abate della basi-
lica di Sant’Ambrogio di Mila-
no mons. Erminio De Scalzi. 
Letture dell’attore Federico 
Grassi, moderatore Emanue-
le Kanceff. Madrina della ma-
nifestazione Maria Candida 
Morosini.
Presidente del comitato orga-
nizzatore Massimo Accarisi 
Al termine è prevista una vi-
sita guidata fino alla cappella 
del Paradiso sulla sommità del 
Sacro Monte o la visione di un 
video che illustra tutte le cap-
pelle del Sacro Monte.

Mario Giunipero

Il concerto con gli Invaghiti, sotto visite guidate nel nartece del Duomo (f. Furlan)

San Salvatore: ventimila volumi   
a disposizione con il Fondo villa

Il gruppo casalese a Oropa per gli atti di “Nigra sum”




